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SERVE ALLA GERMANIA 

APPROVARE 
IL NUOVO MES 
SI CHIAMA 
TRADIMENTO 

CI RISIAMO: GIÙ UN VIADOTTO, STAVOLTA A SAVONA 

' ' - ' ^ - * h • - ^ ^ NON PARLATECI 

di MAURIZIO BELPIETRO 

• P r ima di dire 
sì al nuovo fon-
do salva S ta t i , 
c o m e f a n n o 
Paolo Gentiloni 

h e compagni (ma, 
a dire il vero, anche Giuseppe 
Conte), bisognerebbe andare 
a rileggersi a che cosa servì, 
m a soprat tu t to quanto costò 
all ' I talia, il vecchio. Forse 
qualcuno lo ha diment icato e 
qualcun altro si è bevuto la 
frottola di u n o scudo euro-
peo che proteggesse dal de-
faul t i Paesi in crisi, evi tando 
che l ' intero cont inente fosse 
travolto dalla bufera f inan-
ziaria che stava me t t endo in 
difficoltà tu t to il mondo. In 
realtà, se si r i awolge il nas t ro 
di quei mesi passati , si sco-
pre che le cose n o n s t anno 
come ci vengono raccontate . 

Cominciamo col di re che 
in Europa il p resun to conta-
gio par t ì dalla Grecia. Atene 
per anni aveva t ruccato i con-
ti pubblici e tu t t a la Ue aveva 
finto di non accorgersi dello 
s foramento dei pa rame t r i e 
in par t icolare dell ' indebita-
m e n t o ellenico. A ch iudere 
gli occhi f u r o n o per p r ime le 
b a n c h e t e d e s c h e e quel le 
f rances i , che concessero (...) 

segue a pagina 3 
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SFIORATO UN ALTRO PONTE MORANDI 
SU UN'AUTOSTRADA SOTTO INCHIESTA 
• Un fiume di fango abbatte un tratto della A6: nessuna vittima • A febbraio la Finanza aveva prelevato carte 
dopo un esposto sulla manutenzione • La proprietà è dei Gavio, che l'hanno rilevata da Atlantia nel 2012 
• Un loro consulente cercava aiuti dal Giglio magico. Nel 2018 il gruppo ha ottenuto il rinnovo delle concessioni 
di FABIO AMENDOLARA la scarsa manu tenz ione dei t imi giorni, s tando ai p r imi na, t ra t to dell 'Autostrada dei 

viadotti , ieri si è r i schia ta accer tament i , po t rebbe aver fiori in concessione al grup-
J i A soli 6o chi lometr i dal u n a s e c o n d a t r aged ia : u n travolto e t i ra to giù u n pezzo po Gavio, il quale la acquistò 
Ponte Morandi, su un t ra t to f ron te di f r ana probabi lmen- del v iado t to M a d o n n a del nel 2012 da Atlantia (...) 
di s t rada sotto inchiesta per te causato dai diluvi degli ul- Monte, lungo la Torino-Savo- segue a pagina 5 

Fazio in ginocchio da Carola: se questa è Rai 
A «Che tempo che fa» imbarazzante proscenio regalato alla comandante della «Sea Watch 3», indagata 
per aver forzato il divieto di sbarco. Con lei alcuni giovani, usati per uno spot a favore dell'immigrazione 

LA NOSTRA INCHIESTA 

Quasi 700 leggi 
sono del tutto inutili 
perché mancano 
i decreti attuativi 
PATRIZIA FLODERREITTER 
alle pagine 10 e 11 

IL DIZIONARIO DI SILVANA 

ÉÉf̂k.' 

di SARINA BIRAGHI 

• Incredibile passerella rega-
lata a Carola Rackete in pr ima 
serata su Rai 2. Preceduta da 
violente polemiche politiche, 
la t rasmissione Che tempo che 
fa ha dedicato uno spot prò 
immigrazione, facendo acco-
modare la protagonista della 
vicenda giudiziaria che ha te-
nuto paralizzato il preceden-
te governo. Accanto alla «ca-
pitana», come era stata deno-
minata, Fabio Fazio ha ospita-

to la portavoce della Sea Wat-
ch e alcuni giovani immigrati. 
I quali hanno tenuto una vera 
e propria pubblicità dell'im-
migrazione. «Dov'è finita l'u-
mani tà se non possiamo atte-
nerci alle leggi internaziona-
li?», ha detto in diretta. Duris-
sime le repliche anche in Rai: 
«Fazio ha att i tudine a intervi-
s tare personaggi sotto inchie-
sta», ha polemizzato il consi-
g l i e r e d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
Giampaolo Rossi. 

a pagina 7 

Anche la gioia merita di essere sacra 
Chi cancella il vino è un profanatore 

IL CAMBIO DI STACIOn 
RICHIEDE PIÙ ENERGIA? 

IL LIBRO DfZUPPI 

C'è aria di urne 
e il neo cardinale 
met te all'indice 
ognisovranismo 

FRANCESCO BORGONOVO 
a pagina 17 

di SILVANA DE MARI 

• Il piacere è sa-
cro. Chi gode del-
la bellezza - di ci-
bo, affetti, natu-
ra - fa un eserci-
zio religioso. Ge-

sù ha compiuto il p r imo mira-
colo res t i tuendo la gioia sacra 
del vino alla gioia (altrettanto 
sacra) delle nozze. Chi censu-
ra il vino per un presunto ri-
spetto fa un doppio errore. 

a pagina 16 

Le interviste 
del lunedì 

RICCARDO MOLINARI 

«Adesso capite 
perché la Lega 
ha rotto conM5s?» 
DANIELE CAPEZZONE 
a pagina 9 

GABRIELE ALBERTINI 

«Altro che tenere, 
Milano dà tutto 
al resto del Paese» 
ALESSANDRO RICO 
a pagina 8 

SUSTENIUM 

SUSTENIUM PLUS 
LA STAGIONE CAMBIA 
Gli integratori alimentari 

. . J S L 

DAVIDE RONDONI 

Il poeta che boccia 
sardine e gattini: 
«Meglio Leopardi» 
STEFANO FILIPPI 
a pagina 13 
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Quasi 700 leggi sono del tutto inutili perché mancano i decreti attuativi
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• PRIGIONIERI DELLA BUROCRAZIA 

LE LEGGI AL PALO 
696 norme approvate ma ferme 
perché da anni non ci sono i decreti 
Dalla riforma della polizia al sostegno ai disabili, dall'antiriciclaggio alla lotta ai prestanome: 
ecco tutti i provvedimenti rimasti lettera morta perché i vari governi se ne sono disinteressati 
di PATRIZIA FLODER REITTER 

• Leggi non an-
cora applicabili, 
in a t tesa di di-
ventare operati-
ve perché man-
cano i decreti at-

tuativi. Abbiamo centinaia di 
provvedimenti, approvati dal 
Par lamento, f e rmi da anni . 
Rimangono solo sulla carta, 
belle intenzioni come il pro-
messo taglio fiscale della ma-
novra di bilancio 2020 che, al 
contrario, ci riserverà nuove 
tasse. A metà ottobre, secon-
do gli ult imi dati pubblicati 
dall'Ufficio per il programma 
di governo, i decreti che anco-
ra mancano all'appello sono 
287 t ra Conte uno e Conte 
due, oltre ai 409 eredità della 
XVII legislatura: in tutto 696. 
Per leggi risalenti al governo 
Renzi si tratta di 135 decreti, 
262 quelli lasciati dal governo 
Gentiloni, 12 dall 'esecutivo 
Letta. Gli arretrat i erano 677 a 
luglio 2018, qualche cosa si è 
fatto ma il fardello di regola-
ment i ancora da predisporre 
resta pesantissimo. 

ATTESA DAL 2013 

Danni ambientali 
11 calcolo 
è impossibile 

Del governo Letta (28 aprile 2013- 21 feb-
braio 2014), a distanza di 5 anni ci r imangono 
12 decreti sospesi. Riguardano leggi sul terri-
torio, la sicurezza al imentare e sul lavoro, la 
semplif icazione amministrat iva. Il decreto 
«del fare» del 2013, un 'ot tant ina di piccoli in-
terventi che dovevano stimolare l 'economia 
stabilendo urgenze e priorità, r imane in attesa 
di 4 provvedimenti da adottare, dopo che 57 
sono stati varati. I criteri per la quantificazio-
ne del danno ambientale, causato da attività di 
gestione rifiuti, scarico o immissione di inqui-
nanti , non sono applicabili perché il 3 novem-
bre 2013 è scaduto il t e rmine entro il quale 
emanare i decreti in base alla direttiva euro-
pea. Non è così possibile individuare le misure 
riparative del danno. 

Nel 2013, i ministeri di Ambiente e Sviluppo 
dovevano predisporre uno s t rumento norma-
tivo al fine di sot t rarre il pastazzo di agrumi 
dalla disciplina dei rifiuti. Si tratta del mate-
riale (buccia e polpa) ottenuto dalla lavorazio-
ne per produrre succhi, olii essenziali, fibre, 
integratori. Era importante non considerarlo 
più un rifiuto. Ogni anno, solo in Sicilia le 
aziende devono smaltire centinaia di migliaia 
di tonnellate di scarti della t rasformazione 
delle arance. Andava però assicurata la tutela 
ambientale e sanitaria. Il decreto non è ancora 
stato emanato, mancano le disposizioni per la 
produzione e la commercializzazione ad uso 
agricolo e zootecnico. 

P. Fio. 
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Per ogni misura introdotta, 
infat t i , servono n o r m e che 
definiscano tecnica, attuazio-
ne, limiti delle leggi per dare 
loro piena operatività. Un se-
condo tempo complesso, un 
lavoro e x t r a p a r l a m e n t a r e 
macchinoso che accompagna 
i decre t i a t t raverso diversi 
minis ter i e agenzie compe-
tenti , protocolli d' intesa, li-
nee di indirizzo, deliberazio-
ni Cipe, in un arco di tempo 
anche lunghissimo. Nel frat-
t e m p o possono «perders i» 
nei corridoi o scadono i ter-
mini entro il quale devono es-
sere adottati. 

Per avere un'idea, conside-
rando gli 80 provvedimenti 
legislativi pubb l i ca t i sulla 
Gazzetta Ufficiale dal i° giu-
gno 2018 al 4 set tembre 2019, 
di questi 43 sono «auto appli-
cativi» (non prevedono il rin-
vio a misure attuative), 37 ri-
chiedono 367 regolamenti dei 
quali solo 81 sono stati predi-
sposti, ment re 286 (di cui 114 
con te rmine scaduto) sono in 
attesa di essere attuati. A giu-
gno, il network Openpolis se-
gnalava che dal 2014 al 2019 le 

leggi di bilancio approvate so-
no tut te incomplete. 

Al di là dei numeri , i decreti 
attuativi in sospeso, sommati 
a quelli dei precedenti esecu-
tivi, rendono non fruibili pro-
getti di legge necessari, dovuti 
0 anche solo sbandierati per 
o p p o r t u n i s m i pol i t ic i , ma 
che dopo aver superato il con-
senso di Camera e Senato re-
stano lettera morta . I cittadi-
ni pensano siano disposizioni 
in vigore, invece r imangono 
in un l imbo sconosciuto ai 
più. 

Scopriamo così che il rior-
dino dei ruoli delle forze di 
polizia del 2017 è ancora in 
attesa di 15 decreti attuativi, 
di 5 decreti la legge sugli inter-
venti in materia di antirici-
claggio, di 4 il reddito di inclu-
sione e contrasto alla povertà, 
di 4 la promozione dell'inclu-
sione scolastica degli alunni 
con disabilità, di 7 il codice 
dell 'amministrazione digita-
le. Un decreto legge del 2009 
coinvolgeva il Pubblico regi-
s t ro a u t o m o b i l i s t i c o (Pra) 
nell ' individuazione dei finti 
poveri, obbligandolo a segna-

lare ad agenzia delle entrate, 
guardia di finanza e alla regio-
ne competente la singola per-
sona fisica che r isul t i pro-
prietaria di 10 o più veicoli. Un 
anno dopo furono vietate per 
legge le intestazioni simulate. 
Però cont inuano a mancare i 
decreti attuativi, il risultato è 
che nel nostro Paese circola-
no 97.000 auto intestate a pre-
stanome, utilizzate anche per 

scopi cr iminal i . L'elenco è 
lungo e desolante di norme 
invocate, promesse in campo 
sociale, economico, in aree te-
matiche che vanno da ordine 
pubblico e sicurezza a infra-
s t ru t ture , da sanità ad am-
biente. Non sono appl icate 
per l ' inefficienza degli esecu-
tivi, vanificando così il lavoro 
parlamentare. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

I REGOLAMENTI MANCANTI 

Governo Letta 
Governo 

Giugno 2018 - settembre 2012 

approvate 
-

• • • • • • • • e 

Leggi che richiedo 
decreti attuativ 

SGRAVI AI CONTRIBUTI 

Incentivi zero 
per i giovani 
da far lavorare 

Da leggi di iniziativa del governo Conte 1 (1 
giugno 2018 - 5 se t tembre 2019), r imangono 
da adottare 275 provvedimenti . Ecco qualche 
esempio di «legge mancata». In tema di politi-
che giovanili, non è stato applicato l ' incentivo 
per l 'occupazione stabile attraverso l 'esonero 
dal versamento del 50% dei contr ibut i previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, che assu-
mono giovani unde r 35. Entro 60 giorni dove-
vano essere stabilite le modalità di fruizione, i 
tempi del decreto attuativo sono scaduti nel-
l 'ottobre del 2018. Il «Fondo per il sostegno 
del ruolo di cura e di assistenza del caregiver 
(colui che si prende cura, ndr) familiare», che 
nella finanziaria 2019 era stato innalzato a 25 
milioni di euro per quest 'anno e ad al tret tanti 
per il prossimo, r imane indisponibile. 

Mancano le procedure operative per l'asse-
gnazione, intanto le famiglie con disabili, per-
sone non autosufficienti e malati gravi r iman-
gono senza s tanziamenti . Un esempio di altri 
ri tardi, t ra i tanti , lo vediamo in t ema di sicu-
rezza a l imentare . Nel decre to emergenze 
agricoltura viene ist i tuito il monitoraggio di 
produzione e acquisto del latte vaccino, ovino 
e caprino e di prodott i lattiero caseari impor-
tati da Paesi dell 'Unione europea e da Paesi 
terzi. Utile per t rasparenza e tracciabilità del-
l 'entrata di latte dall 'estero, non c'è ancora il 
testo (con le modali tà di applicazione del mo-
nitoraggio) che doveva essere redatto entro il 
27 giugno scorso. 

P. Fio. 

Totale 
696 

Fonte: Ufficio 
per il programma di governo, ottobre 2019 Ver 

SOSTANZE STUPEFACENTI 

Drogato o spacciatore? Un mistero 
Nessuno ha fissato la dose massima 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

• Sono 135 i decreti attuativi 
che ancora mancano all'ap-
pello e r endono inapplicati 
provvedimenti risalenti al go-
verno Renzi (22 febbraio 2014 
-12 dicembre 2016). Tra i tan-
ti, r imane non determinata la 
quanti tà massima di sostanza 
s t u p e f a c e n t e o ps ico t ropa , 
«ai f in i d e l l ' a c c e r t a m e n t o 
de l l a d e s t i n a z i o n e a u s o 
esclusivamente personale», 
come richiesto dalla legge del 
2014. Per droghe leggere, dro-
ghe pesanti e medicinali si fa 
ancora r i fer imento alle due 
tabelle contenute nel decreto 
m i n i s t e r i a l e dell '11 a p r i l e 
2006. La prima, sui principi 
attivi presenti . L'altra, sulle 
sostanze stupefacenti o psi-
cotrope che possono diventa-
re oggetto di abuso. La quanti-
tà di principio attivo assunta 

giornalmente, la dose media 
settimanale, il potere di in-
durre alterazioni comporta-
mentali e lo scadimento delle 
capacità psicomotorie vanno 
invece riviste alla luce delle 
nuove evidenze scientifiche 
(basti pensare alla cannabis). 

In tema di violenza negli 
stadi, si dovevano definire i 
«Criteri per il versamento, da 
par te delle società professio-
nist iche di parte degli introiti 
derivanti dalla vendita dei bi-
glietti in occasione degli even-
ti sportivi per finanziare la si-
curezza e l 'ordine pubblico». 
Servivano in particolare a co-
prire i costi degli s traordinari 
e delle indenni tà di ordine 
pubblico per le forze dell'or-
dine, entrate necessarie per 
la finanza pubblica. Solo 4 de-
creti su 5 furono adottati. Il 

p r o v v e d i m e n t o aveva u n a 
scadenza, 21 dicembre 2014. 
Rimane sulla carta. 

In tema di salute, l'adozio-
ne di «Linee di azione per ga-
rant i re le prestazioni di pre-
venzione, cura e riabilitazio-
ne alle persone affette dal gio-
co d 'azzardo patologico», de-
creto del giugno 2015, doveva 
migliorare gli interventi di as-
s is tenza delle pe r sone con 
problemi di gioco d'azzardo 
patologico attraverso opera-
tori professionali. Una que-
stione non secondaria in Ita-
lia, dove s tando al rapporto 
2017 del Cnr il 45% di giovani 
t ra i 15 e i 34 anni (circa 6 
mil ioni di individui) aveva 
giocato d'azzardo almeno una 
volta negli ultimi dodici mesi. 
E dove sono in aumento i gio-
catori problematici. Invece, si 
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